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Residenti nell’ASL NO al 31.12.22 
Fonte dati: PIemonte STAtistica e BDDE (PiSta)   

Distribuzione 
per sesso, classi di età e Distretto di residenza  

Distribuzione 
per Comune e Distretto di residenza 

Al 31 dicembre 2022 
risultano residenti 
nell’ASL di Novara   
342.138 persone. 
 
Il 44% della popolazio-
ne (151.403 persone) 
risiede nel Distretto 
Area Nord che com-
prende 45 Comuni ed 
ha una densità abitati-
va di 270,7 ab/km

2
. 

Nel Distretto Urbano di 
Novara risiede il 30% 
della popolazione 
(101.797 persone e 
983,7 ab/km

2
). Una 

quota di poco inferiore 
(26%) risiede nel Di-
stretto Area Sud 
(88.938 persone) che 
comprende 30 Comuni 
ed ha una densità abi-
tativa di 164,1 ab./km

2
. 

 
I 3 Comuni dell’ASL di 
Novara con il maggior 
numero di residenti 
sono Novara 
(101.797), seguita da 
Borgomanero (21.282) 
e Trecate (20.597). 
 
Complessivamente le 
donne rappresenta-
no il 51% della popola-
zione e sono più nu-
merose degli uomini 
principalmente nelle 
classi di età più 
avanzate, costituen-
do il 57% della popola-
zione con più di 65 an-
ni e il 64% di quella 
con più di 80 anni.  
 
Nelle classi di età in-
fantili la differenza è 
più contenuta ed è a 
favore del sesso ma-
schile (< 15 anni: 51% 
vs 49%). 
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Residenti nell’ASL NO  

Indice di vecchiaia - Trend 2001-2022 

Distribuzione % per classi di età e sesso al 31.12.22 
(Piramide delle età) 

Indice di dipendenza - Trend 2001-2022 

Quasi due terzi della po-
polazione ha una età 
compresa tra 15 e 64 
anni. Rispetto al 2002 
si registra un invecchia-
mento della popolazio-
ne, con un incremento 
degli ultra 64enni (24% 
vs 20%), a scapito della 
classe di età 15-64 anni 
(63% vs 67%); i minori 
di 15 anni rimangono 
invece costanti (13%). 
 

Nel 2022 in ASL NO, 
ogni 100 giovani con 
meno di 15 anni risiedo-
no 198 ultra64enni. 
Nell’ultimo ventennio 
l’indice di vecchiaia è 
aumentato su tutto il ter-
ritorio. Superiori al valo-
re aziendale (198) risul-
tano gli indici dei Distret-
ti Area Nord (213) e Ur-
bano di Novara (200), 
mentre il Distretto Area 
Sud risulta inferiore 
(172). Il Distretto Area 
Nord rappresenta il Di-
stretto più “vecchio”, ca-
ratterizzandosi per i 
maggiori indici di vec-
chiaia e dipendenza. 
 

Ogni 100 persone tra i 
15 ed i 64 anni se ne 
registrano poco più della 
metà (58) nelle altre 
classi di età, considera-
te “non attive”; questo 
indice “di dipendenza” 
risulta in aumento, con 
differenze contenute tra 
i Distretti (Distretto Area 
Nord: 59; Urbano di No-
vara: 58; Distretti Area 
Sud: 57). 
 

Gli indici di vecchiaia e 
dipendenza dell’ASL NO 
sono entrambi inferiori a 
quelli regionali 
(Piemonte: vecchiaia 
225; dipendenza 62). 
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Bilancio demografico  

 

Residenti ASL NO  
Trend 2001-2022 

Residenti ASL NO e Distretti 
Anno 2022 

Fonte dati: PIemonte STAtistica e BDDE (PiSta)  

 
Dal 2014 il bilancio 
demografico della 
ASL NO è diventato 
negativo. Invece nel 
2022 ritorna ad es-
sere positivo e, ri-
spetto all’anno pre-
cedente, il bilancio 
demografico au-
menta di 590 unità, 
ovvero di 2,0 perso-
ne ogni 1.000 resi-
denti, (Distretto 
Area Nord: +1,0; Di-
stretto Area Sud: 
+1,5; Distretto Urba-
no di Novara: +3,2).  
 
 
Il bilancio demogra-
fico positivo è dovu-
to a un saldo natu-
rale (differenza tra 
nati e morti) negati-
vo inferiore ad un 
saldo migratorio 
positivo. 
 
 
 
 
 
In particolare il sal-
do naturale negativo 
a livello di ASL regi-
stra 55 nati vivi ogni 
100 morti (45 nel 
Distretto Area Nord, 
66 nel Distretto Area 
Sud e 61 nel Distret-
to Urbano di Nova-
ra). 
 
 
Il saldo migratorio a 
livello aziendale nel 
2021 risulta pari a 
1.104 persone. 
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Natalità 
Trend 2002-2022 

ASL NO - Italiani e Stranieri  

Da alcuni anni la natali-
tà risulta in diminuzio-
ne sul territorio 
dell’ASL NO. 
Nel 2022, si sono regi-
strati 2.246 nuovi nati, 
corrispondenti a 6,6 
nuovi nati ogni 1.000 
residenti, valore in ul-
teriore diminuzione ri-
spetto agli anni prece-
denti, anche se supe-
riore alla natalità del 
Piemonte (6,1 per 
1.000). 
 

La natalità più elevata 
si registra nel Distretto 
Urbano di Novara (7,1 
nuovi nati per 1.000 re-
sidenti). 
La natalità più bassa si 
registra nel Distretto 
Area Nord (6,0). Nel 
Distretto Area Sud il 
tasso di natalità registra 
un valore di 6,8 nuovi 
nati per 1.000 residenti. 
 

I neonati stranieri sono 
il 21% di tutti i neonati, 
ma con differenze tra i 
Distretti: 12,2% nel Di-
stretto Area Nord, più 
del doppio (27,8%) nel 
Distretto Urbano di No-
vara e nel Distretto 
Area Sud (26,6%). 
 

Dopo la crescita dei de-
cenni precedenti, dal 
2013 la quota di neona-
ti stranieri ha iniziato a 
scendere e nel 2022 è 
di 1,4 nuovi nati ogni 
1.000 residenti. 
 

I residenti stranieri con-
tinuano comunque ad 
avere una maggiore 
natalità degli italiani: nel 
2022 si sono registrati 
13 nati stranieri ogni 
1.000 stranieri e 6 nati 
italiani ogni 1.000 italia-
ni.  

Fonte dati: PIemonte STAtistica e BDDE (PiSta) 

Totale residenti - ASL NO e Distretti  
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Stranieri residenti nell’ASL NO al 31.12.22  
Nel 2022 nell’ASL NO 
risultano residenti 
36.584 stranieri, pari 
all’10,7% della popo-
lazione, valore supe-
riore a quello regiona-
le (9,9%).  
 
La maggiore presenza 
di stranieri si osserva 
nel Distretto Urbano di 
Novara (nel 2022: 
15%); seguono il Di-
stretto Area Sud 
(11%) e Area Nord 
(8%).  
 
 
 
Negli ultimi 5 anni la 
quota di stranieri resi-
denti risulta sostan-
zialmente costante su 
tutto il territorio 
dell’ASL NO. 
 
 
 
 
 
 
Tra gli stranieri resi-
denti nell’ASL NO pre-
dominano i soggetti 
in età produttiva e i 
bambini. Quasi 2 
stranieri su 3 (58%) 
hanno meno di 40 an-
ni, il 19% ha meno di 
15 anni e il 7% ha me-
no di 5 anni. Gli indici 
di vecchiaia e dipen-
denza risultano quindi 
più bassi di quelli della 
popolazione: ogni 100 
stranieri fino a 14 anni 
se ne registrano 32 di 
età superiore a 64 an-
ni e ogni 100 stranieri 
tra i 15 ed i 64 anni 
“solo” 34 sono in età 
“non attiva”. 

Numerosità per ASL e per Distretto di residenza  

Distribuzione per classi di età e sesso (Piramide delle età) 

Italiani e Stranieri 

% di residenti stranieri per ASL e per Distretti  
Trend 2004-2022 

Fonte dati: PIemonte STAtistica e BDDE (PiSta) 
N.B.:Il dato relativo al 2018 è stato ricalcolato nel 2020  
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Aree di provenienza  
Per sesso e per Distretto di residenza 

Stranieri residenti nell’ASL NO al 31.12.22 
Fonte dati: PIemonte STAtistica e BDDE (PiSta)  

Femmine 

Maschi 

 
Anche nel 2022, la prin-
cipale area di prove-
nienza degli stranieri 
residenti  è l’Europa 
centro orientale (25% 
corrispondente a 9.197 
persone). 
 
La seconda area di pro-
venienza è l’Asia (21% 
corrispondente a 7.687 
persone), seguita a 
breve distanza dall’Afri-
ca settentrionale (18%) 
e dai 27 stati dell’Unio-
ne Europea (14%).  
 
 
Nei due generi le princi-
pali aree di provenien-
za rimangono le stesse 
anche se cambiano le 
singole proporzioni 
(Europa centro-
orientale: 20% maschi, 
30% femmine; Asia: 
maschi 25%, femmine 
17%; Africa settentrio-
nale: 19% maschi,  
17% femmine). 
 
 
La provenienza degli 
stranieri non è total-
mente sovrapponibile 
nei tre Distretti. 
Il Distretto Area Nord si 
caratterizza per una 
maggiore presenza di 
stranieri provenienti  
dall’Europa sia centro-
orientale (32%) che dai 
paesi dell’Unione Euro-
pea (19%) e per una 
prevalenza minore ri-
spetto agli altri Distretti  
di stranieri provenienti 
dall’Asia (12%) e dall’A-
merica (7%). 


